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lìòma si appresta , alla ,.perline a  . 

glorificare il m artire del 1600: a tale 
scopo, il .Comitato, per mezzo di Gio- 
vanniiBovió jha diram ato g ià  da tempo 
in tutto i l 1 m óndo1 civile il manifesto 
seguente : ' /

k Vittoriosa nella lotta, combattuta 
por oltre 10 anni .contro l’intolleranza 
clericale, la ;sta,tua del Grande Nolano : 
sorgerà finalmente, nel luogo stesso 
del supplizio, il 9 Giugno 1889.

Il segno cho d in o ta 'il centenario 
dèi 1789' compiersi razionalmente è 
l ’ inaugurazione del monumento a 
Bruno in Roma. ;

Qui non è il dissidio tra  la  Dea 
Ragióne e l’Elite Supremo, e, tra  / 
l ’una e l’altro, arbitro il patibolo; ò 
invece ' l’adempimento del più alto 
ideale civile : dall’una parte la  Chiesa 
cattolica, dall’a ltra  lo Stato moderno, , 
c  tra  l’uria e l’altro il monumento a 
Bruno simbolo di1 mutua tolleranza! 
nella libertà  del pensiero, delle re­
ligióni, dei. culti.. ! -

Qui il papa può; pontificare li­
bero di fronte allò Stato che discute 
libero i diritti delia sovranità; qui i 
frà ti possono nelle chiese minaccia re 
ai credenti i te rro ri della morte di 
firqn;te all’Ateneo òhe riabilita i d i- 
r itti ideila vita 0 ìe léggi della na­
tu ra  ; e qui tra  Runa e l’a ltra  civiltà 
sorge il. monumento a Bruno, che 
nell’unità del pensiero abbraccia i 
■due mondi e li sospinge ;a  m èta .co­
mune.'.;..' ... V 'L v

Da qualunque terra, l’uomo arrivi 
innanzi’ a quésto monumentò^ ei sente 
d i aver, lasciato ■ indietro molte dif­
ferenze/ di : nazioni ^  di. lingue, e di 
esser, giunto come in una patria' senza 
confini é' sénza^ privilègi, perchè dóve 
i l  pensièro rinàsce sul suo cenere ivi 
■è tu tta  la  storia dell’ uomo, ed’ ivi le 
lingue .teuò.ono a : convergere:/verso 
una comune parola umana....

E quanti, in ogni paese civile, sono, 
dotti ' ed animi 'Àòcàdeniie^
Atenei,' ‘ Scùòlé, ))A$èódi^2ipfii, (àccqt-p. ’ 
iando

;rare la  inaugurazione di questo mo­
numentò, fatto Col consenso e con 
l’obolo d’ogni paese, mostreranno ri­
cordare che Bruno per molte nazioni 

.p o rto la  voce del pensiero e volle, 
con la sua morte, consacrarla nella 
città piu universale.

Oppressa e depauperata senza tregua 
dalle soldatesche spagnuole, in com­
pleta balìa dei gesuiti che coll’opera 
del sacro tribunale dell’inquisizione 
spargevano negli animi il terrore, 
l’ Ita lia  avea perduta ogni e qua­
lunque idea di libertà politica nonché 
di coscienza. Il dògma non si poteva 
discutere, eravamo nel triste seicento! 
In questo grande., decadimento della 
coscienza nazionale decade pure la 

. letteratura, ma, coltivata nelle acca­
demie e nelle Università, dovea ben 
presto uscirne quel l’agitazione filo­
sofica che ancora oggidì occupa ed 
anima il pensiero del mondo moderno. 
T re grandi genii, chiam ati da Bacone 
uomini nuovi, produce allora il mez­
zogiorno d’Italia, Giordano Bruno, 
Tommaso Campanella e Lucilio V a - 
iiini, i quali, quantunque frati e frati 
domenicani, si ribellano, come già 
poco tempo prima aveva fatto Luterò, 
alle laidezze della Corte di.. Roma, 
negano e contrastano piu oltre il 
passo alla filosofia aristotelica esco-; 
lastica, proclamano infine la libertà- 
dei pensiero. Ma la Spagna/ ed- rii 
«aktfo Ufficio vegliavano assiduamente * 
su quegli em pi: il venerando autore 
della Città del Sole era .m iseram ente. 
to rtu ra to p e r;2 7 /an n i nelle prigioni 
di Napoli ;; piu  - cruda1 sòrte riservai-• 
vasi1 'àRVàhi’hi' ed a! Bruno,1 la provà 
c}el fuoco ! Colui però che péllà gloria 
deila fiìqsofià d i quèli’ètà. dovea,la­
sciare treccie, più i luminose è  f  certa?.. 
mente il Bruno e questo ci-̂  spiega ;■ 
là persécùziptìe, jóstinata % : terribile* 
che églL.èbbe à :'slibirel' :néilà' 'breve’'

, ma ,pp.r;.gloriQ^a.spa vij;a,,Eqggjiàscp,; 
d’Ualià .visitò : siiccessivamente»! m a

senza,gran frutto, Chambery, Ginevra,
; Tolosa, Parig i ove fu presentato al 
superstizioso Enrico III. Fu anche in 
Inghilterra alla celebre università di 
Oxford e poi a  Londra dove ebbe 
vàlidi e potenti mecenati. Quella 
grand’ anima però avea bisogno di 
moto continuo, , per cui passò nella 
dotta Germania accolto con amore e 
benevolenza. Quivi, tutto assorto nelle 
sue dottrine, pensava a  dare nuova 
opera alle sue speculazioni filosofiche 
quando 'il Mocenigo lo invitò a fare 
ritorno in Italia  > Bruno, desioso di 
rivedere dopo tanto tempo la patria, 
fu senz’altro a Venezia dove lo atten­
deva il più nero tradimento, Giuda 
vendeva Cristo ai suoi carnefici per 
tren ta  denari, il Mocenigo per un 
vano e ridicolo scrupolo di coscienza 
consegnava il Bruno nelle mani del­
l’Inquisizione. La serenissima repub­
blica non si oppose all’imminente 
delitto, e Bruno fu trasportato a Roma: 
sottoposto ai più crudi tormenti 
perchè ritrattasse le sue dottrinè, es­
sendo papa Clemente V ili, fu con­
dannato al rogo affinchè non si spar­
gesse sangue umano dalla cui vista 
la  Chiesa rifugge: sine sanguinisef­
fusione. (Crudele fraseologia propria 
della gente di Chiesa ! Sono - celebri 
le parole , rivolte dal Bruno presso a 
morire ai suoi carnefici: Majori for- 
sitan curri Umore sententiam in me 
dicitis quam ego accipiam. Il 17 Feb­
braio. 1600'innanzi ad un intero po­
polo abbietto e brutale il grande 
filosofo saliva impavido sul rogo, in 
piazza Campo.de’ Fióri:; nove anni 
erano ; trascorsi, re P arig i ; bruciava 
Vanini ! : Due ; giorni, dopo il (supplizio 
di Bruno compariva per le vie di 
Rqma il seguente bando del santo 
Ufficio, ;■■■. ni ;.n r ir.1, r r
! , Di Roma, .19 Febbraio lfJOO.

; Giovedì -mattina ini Campo di 
fiori-fu. àbrùgiàtó .vivo quello scelle- 
ifató frate domenichino .da - , Nola,' idi 
òhe- si ì Scrièse con ile passate, heretico. : 
òstinàtissinió i et, iavepdo ; di; suo ^a-- 
griccio ; form ati diversi i dogmi; contro' 
nostra fede)et in. ^particolare . contro 
là  ,SSxiVérgine e tsan ti.vo lseostina-'' 
tàm enie' morineoin. i quellL/Jo • scoile^' 
ràtofiieridicevaoche; moriva martire>- 
et volentieri et .chei neu sarebbe

0!ariano Bruno est un noble victime de. 
la pensée: je  salue avec émotion sa mémoire. :

V ictor  H ugo.
•••ri*' ‘ ’1 .1 1 ■ j ».

sua; anima assisa con; quel preinit* 
in Paradiso ; ma bora egli se ne 
avvede se-dice1 la verità. »

Delle mólte, opere lasciateci d a l 
Bruno efie meritano di essere mag­
giormente studiate come quelle :di 
più facile intelligenza e dove, meglio 
che in qualunque altra, si rispecchia 
il concetto filosofico di lui, queste 
sono: Lo Spaccio della bestia trion­
fante  e il Candelaio.

Lo Spaccio, della bestia trionfante  
fu pubblicato a Londra nel 1584 e  
l’autore ebbe cura di aggiungervi 
proposto da Giove, effettuato, dal Con­
siglio, rivelato da Mercurio, recitato- 
da Sofia, udito da Saulino, registrato 
dal Nolano, Si compone di 3 dialoghi: 
in essi Giove, domo dal tempo,, dopo- 
aver tan ti anni tenuto del giovane , 
ed essersi ; portato da , scapestrato, 
propone agli Dei tutti, raccolti /in— . 
torno a  lui per commemorare la  
vittoria contro i giganti, ; di sgom­
brare quel sito giacché essi si trovano 
nèl Cielo peggio che se non vi fossero, 
peggio che se ne fossero discac­
ciati. Quel timore di noi, soggiunse 
l’altitonante, che ne rendeva tan to  
gloriosi è spento, la  gran riputazione 
de la m aestà è cassa giacché ornai 
sono stati discoperti e nudati avanti 
gli occhi -de’ m ortali i nostri vituperi 
e misfatti. Gli D e i, persuasi delle 
gravi verità loro dette addivengono- 
allo spàccio della bestia trionfante : 
la  murmurazione, l’adulazione, l’in­
vidia ed a ltri simili vizi sono scac­
ciati dalla celeste dimora ed in quella 
vece vengono locate la  pruderiza, l a  
verità, la  sapienza e tutte le a ltrè : 
virtù. Bene osservò dunque il Berti, 
intorno a quest’operà, apparentem ente 
è una confutazione. del paganesim o 
ma sostanzialmente è là  proclama­
zione della religione naturale e la  
negazione di tu tte le ragioni positive.
RI Bruno mette a  fascio il pagane­
simo, il giudaismo, il cristianesimo^ 
il maomettismo!..; Egli chiam a lu tto  

' queste religióni al sindacató della  
1 ragione e tutte censùràj accusa, con­

danna, tu tte ripudiai 
| Yietandóòéló biggi lo spàzio, del 

1 Candelaio, e delRagitazione ' manife— •' 
1 statasi in tu tta  I ta l ia : in fàvole V di. 
■Giordano Bruno diremo,nel p ro ss im i 
- numerò, 11 /■/e- / ll0i: iTAtòs.'-;: ’
: ì ;'"'Rófóà,‘ 28 iMà'ggiló''’89. ‘ '
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